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Prefazione
Andrea Giardina

Nel 2015 Carmine Ampolo ha lasciato la carica di direttore del La-
boratorio di Scienze dell’Antichità (LSA), in coincidenza con la cessa-
zione dal servizio attivo presso la Scuola Normale Superiore. In circa 
quindici anni di attività il Laboratorio ha svolto, sotto la sua guida, 
indagini storiche e archeologiche in Sicilia e in Magna Grecia, e parti-
colarmente a Segesta, Entella, Kaulonia (quest’ultima in collaborazio-
ne con l’Università di Pisa). Questo fascicolo delle Notizie degli scavi 
di Antichità raccoglie contributi relativi a scavi e ricerche svoltisi tra 
il 2014 e il 2015. Si aggiunge una sezione riguardante applicazioni di 
Digital and Cyber-Archaeology. Ancora una volta sarà possibile, agli 
studiosi e agli studenti, compiere una sorta di visita al Laboratorio nelle 
sue dislocazioni sugli scenari delle indagini, rivedere mentalmente e 
attraverso le immagini siti e paesaggi, misurare, tramite l’esposizione 
critica e aggiornata degli ultimi risultati, i progressi delle conoscenze, 
la cura del patrimonio e dell’ambiente, la felice armonia tra un outil-
lage tradizionale, sempre indispensabile, e alcune evolute applicazioni 
tecnologiche. Il numero delle persone coinvolte, la varietà generazio-
nale, la ricchezza delle competenze, confermano le capacità di attrazio-
ne e di coinvolgimento del direttore e dei suoi più stretti collaboratori, 
insieme con la consapevolezza comune di partecipare a imprese di alto 
profilo scientifico. Sempre in campo storico-archeologico, il LSA si è 
imposto anche per una vasta attività nell’organizzazione di seminari e 
di convegni e per molteplici iniziative connesse con l’insegnamento ri-
volto agli allievi ordinari e ai perfezionandi. Molte di queste sono state 
dirette al mondo della scuola.

I laboratori della Scuola Normale sono ‘strutture’, nel senso che di-
spongono di personale e di locali e sono soggetti ai regolamenti della 
Scuola. Al tempo stesso la loro esistenza è legata a progetti pluriennali, 
rinnovabili finché le loro attività appaiono corrispondenti ai progetti e 



assicurano gli alti standard loro richiesti. In mancanza di simili requisiti 
o della disponibilità di un docente in grado di presentare un progetto 
e di dirigere il laboratorio, il laboratorio stesso, com’è accaduto non di 
rado, cessa le proprie attività.  

Per non disperdere la preziosa esperienza del LSA, che ha recato ono-
re all’antichistica italiana, ho accettato l’invito, rivoltomi dall’allora di-
rettore della Scuola Normale Fabio Beltram, dal Collegio Accademico e 
dallo stesso Carmine Ampolo (al quale mi lega una forte amicizia risa-
lente al periodo in cui entrambi eravamo studenti alla Sapienza), di pre-
sentare all’esame degli organi della Scuola e di illustri valutatori esterni 
il progetto di un nuovo Laboratorio denominato Storia Archeologia Epi-
grafia Tradizione dell’Antico (SAET), riguardante gli anni 2016-2019. 
Nell’elaborazione del programma mi sono giovato delle competenze e 
delle esperienze di molti, e in particolare di Carmine Ampolo, Maria 
Cecilia Parra, Alessandro Corretti, Anna Magnetto, Gianfranco Ador-
nato. Il progetto è stato approvato e il nuovo laboratorio ha avviato le 
proprie attività nel 2016 (per le sue caratteristiche, si può consultare il 
sito web: http://saet.sns.it). Esso si avvale di un Comitato scientifico del 
quale fanno parte Gianfranco Adornato, Carmine Ampolo, Mario Ci-
troni, Alessandro Corretti, Anna Magnetto, Glenn Most, Maria Cecilia 
Parra, Gianpiero Rosati, Anna Santoni. 

In quanto direttore del nuovo Laboratorio è mio compito sostenere 
gli studi e le ricerche, la documentazione sul campo e le pubblicazioni 
riguardanti in primo luogo Segesta, senza trascurare Entella e Kaulonia. 

In campo archeologico, il nuovo laboratorio SAET ha aggiunto tut-
tavia altri interessi, con l’intento di coniugare e far dialogare tematiche 
storico-artistiche con la documentazione archeologica, due ambiti della 
medesima disciplina che negli ultimi decenni sembrano troppo spes-
so viaggiare su binari paralleli. Da questa necessità e dalla sua ricadu-
ta sulla ricerca e sulla didattica, il progetto Oltre Plinio, per esempio, 
vuole soffermarsi sulla peculiarità e sull’importanza dei ‘libri d’arte’ di 
Plinio il Vecchio, soprattutto per la costruzione presso gli antichi e i 
moderni di una storia dell’arte e degli artisti. Altro aspetto dell’indagine 
prevede la mappatura e la contestualizzazione delle opere d’arte greca a 
Roma e in contesti romani, ora grazie alle fonti letterarie ora grazie alla 
schedatura di materiale archeologico, principalmente sculture originali 
greche. Quanto alle ricerche scientifiche e alle indagini sul campo, il 
SAET ha scelto l’area archeologica di Locri Epizefiri come palestra me-
todologica per gli studenti della Scuola e per i suoi collaboratori, avva-
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lendosi per la prima volta delle competenze e delle più avanzate tecno-
logie dell’IBAM-CNR, in fattiva collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologica della Calabria, il Polo Museale della Calabria e il Museo e 
Parco Archeologico di Locri e Kaulon: i risultati della prima campagna 
di studi (luglio e ottobre 2016) saranno a breve pubblicati.

Come già nel precedente laboratorio, l’archeologia dialoga con le altre 
discipline in tutte le numerose articolazioni del nuovo ‘progetto’, che 
comprende studi di storia, epigrafia, topografia, tradizione dell’antico, 
in un arco cronologico esteso dal Mediterraneo arcaico alla tarda anti-
chità. L’articolazione del SAET prevede quattro aree tematiche: «Studi 
storici ed epigrafici», «Studi archeologici e storico-artistici», «Tradizio-
ne dell’antico», «Tecnologie informatiche». A questi aspetti si affianca 
una significativa attività di promozione e divulgazione scientifica, gra-
zie a una ricca serie di incontri, seminari e giornate di studio rivolti sia 
alla comunità scientifica sia alla cittadinanza.

La comunità degli studiosi potrà valutare se si raggiungerà quell’equi-
librio tra rispetto di un’importante tradizione e prospettive nuove che 
qualifica non solo gli antichisti della Scuola Normale Superiore ma il 
carattere stesso dell’Istituzione cui essi appartengono.
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Premessa
Carmine Ampolo

Si presenta qui il decimo fascicolo delle Notizie degli scavi di Antichità 
della Scuola Normale Superiore, il sesto che appare nella nuova veste 
editoriale, come supplemento agli Annali. Questa Rassegna Archeolo-
gica è nata nel 2001 per rispondere alla finalità di rendere noti alla co-
munità scientifica in tempi brevi e in forma preliminare i risultati delle 
ricerche del Laboratorio di Scienze dell’Antichità (LSA) – nato dall’u-
nificazione del Laboratorio di Storia, Archeologia e Topografia del 
Mondo Antico (LSATMA) e del Laboratorio Informatico per le Lingue 
Antiche (LILA) – che ho diretto dal 2001 al 2015. Nel 2016 è stata av-
viata, sotto la direzione del Prof. Andrea Giardina, l’attività di un nuovo 
Laboratorio di Storia, Archeologia, Epigrafia e Tradizione dell’Antico 
(SAET), che continua nella prestigiosa sede del Palazzo della Canonica, 
affacciato a Sud sulla piazza dei Cavalieri, con la sua facciata attribuita 
da molti a Giorgio Vasari per le sue analogie con quella del Palazzo della 
Carovana.

Come di consueto, queste Notizie offrono un quadro delle attività sul 
terreno condotte nel 2014 e nel 2015 dal LSA in collaborazione con 
Soprintendenze, Parchi Archeologici e Università. 

In queste attività il LSA ha impegnato non solo personale, strutturato 
e non, ma anche attrezzature di elevata qualità tecnica, tali da garanti-
re gli esiti di documentazione migliori: tra queste, due velivoli U.A.V. 
multimotore radioguidati, cioè droni che permettono di eseguire ripre-
se e filmati ad alta risoluzione, utilizzabili sia per una efficace e aggior-
nata divulgazione dei dati che per varie forme di ricerca scientifica – 
dall’analisi più tradizionale dei dati alla sperimentazione più avanzata. 
In uno dei contributi editi in questa sede (R. Olivito, E. Taccola) sono 
illustrate molte delle applicazioni più avanzate già sviluppate o in corso 
di sviluppo nel campo della Digital- e della Cyber-Archaeology applica-
te ai nostri contesti d’indagine, con la preziosa e ormai consolidata col-
laborazione di ricercatori del Laboratorio di Strategie Multidisciplinari 



Applicate alla Ricerca e alla Tecnonologia (SMART; già DREAMSLab, 
Dedicated Research Environment for Advanced Modeling and Simu-
lations) della SNS, diretto dal Prof. Vincenzo Barone. E nell’apparato 
illustrativo di queste Notizie, come nelle precedenti, si possono vedere 
esempi significativi dei rilievi fotografici, che stanno alla base di molte 
di queste elaborazioni.

Nel 2014 la documentazione acquisita con i droni è stata utilizzata, ol-
tre che per gli scavi di Segesta e di Kaulonia, anche per quelli di Entella, 
dove è stata effettuata una breve campagna di scavi nell’area del palazzo 
medievale costruito sulle rovine di edifici antichi. Di questo edificio è 
stato eseguito anche un rilievo 3D mediante fotogrammetria, verificato 
con strumenti topografici. È stato così possibile rilevare anche settori 
dello scavo di difficile accesso, nei quali è stata riscontrata la presenza 
di resti murari la cui documentazione con i metodi tradizionali sarebbe 
stata rischiosa.

I siti oggetto delle indagini del 2014 e del 2015 presentate quest’anno 
sono Segesta e Kaulonia. A Segesta le indagini archeologiche sono con-
tinuate nel 2016 con significativi risultati, che forniranno i contenuti 
delle prossime Notizie.

Ma anche quest’anno, come in precedenza, abbiamo dato spazio a 
contributi di approfondimento su temi specifici, collegati alle ricerche 
in corso.

Così, per quanto riguarda Entella, vecchi rinvenimenti sono stati rie-
saminati alla luce di nuove analisi strumentali. Così un’iscrizione sepol-
crale di età tardoarcaica, della quale propongo una nuova lettura sulla 
base di fotografie e di un calco. Così una serie di manufatti in arenaria, 
analizzati con un approccio pluridisciplinare per caratterizzarne al me-
glio provenienza (area tra Corleone e Rocca di Entella) e funzione (uso 
alimentare e come bruciaprofumi). Recenti rinvenimenti in contesti pa-
lermitani hanno dimostrato che si tratta di una produzione artigianale 
che ebbe diffusione verso la capitale emirale.

Anche la sezione dedicata a Segesta è arricchita quest’anno da un con-
tributo che non riguarda direttamente l’area dell’agora, ma un contesto 
di grande importanza per la conoscenza della topografia urbana della 
città, quello in cui forse nel V sec. a.C. fu costruito un tratto aggiuntivo 
della cinta muraria e dove poi, in età ellenistica, si installò un’ampia ne-
cropoli. Rossella Giglio, Direttore della Sezione per i Beni Archeologici 
della Soprintendenza di Trapani, lo aveva presentato in occasione di un 
Seminario segestano tenutosi a Pisa nel 2003.
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Per Segesta (area dell’agora) e Kaulonia (santuario urbano di Punta 
Stilo) rimando ai singoli rapporti raccolti in queste Notizie per una illu-
strazione dettagliata dei risultati, limitandomi a qualche cenno alle loro 
linee portanti.

Ancora una volta vorrei sottolineare il significato storico che hanno 
assunto le indagini a Segesta: si è ulteriormente accresciuta la documen-
tazione relativa ai vari periodi di vita dell’area centrale, dalla ‘rinascita’ 
su scala monumentale dell’agora in età tardoellenistica e delle sue tra-
sformazioni di età romana, al suo abbandono nel III sec. d.C., seguito 
dalla rioccupazione tardo-antica e alto-medievale e poi da quella ben 
più estesa di età sveva.

Nel 2014 e nel 2015 gli scavi si sono svolti nei due settori della monu-
mentale stoa ad alae, in cui l’indagine era già avviata. Il lavoro finaliz-
zato ad una lettura sistematica, in tutte le sue forme architettoniche, del 
grande portico che chiudeva a Nord la piazza lastricata, è certamente 
progredito: ma la sua conoscenza non è ancora totale, perché la ‘teatra-
lità’ e il ‘gigantismo’ delle sue forme e delle sue misure, che ho sottoli-
neato più volte, impongono tempi lunghi e impegno gravoso anche in 
termini logistici. Per questo, sono particolarmente grato alla Ditta di 
Antonio Fici, che da anni coadiuva le nostre indagini sul campo con 
grande perizia, risolvendo quotidianamente problemi di conduzione di 
uno scavo, che la monumentalità delle strutture conservate rende sem-
pre più difficoltoso. 

Nuovi importanti dati si sono aggiunti, grazie alle campagne di scavo 
di questi due anni, per una migliore comprensione dell’ala Est nella sua 
articolazione non solo planimetrica, ma anche volumetrica e funzionale 
– ben diversa rispetto a quella dell’ala Ovest. C’è ormai un dato acquisi-
to e di notevole importanza nella sua eccezionalità: l’ala si articolava su 
più livelli lungo il pendio scosceso e sotto il doppio ordine del portico 
colonnato a livello della piazza, si disponeva un corpo sostruttivo oc-
cupato da vani di servizio, comunicanti tra loro e con prospetto monu-
mentale a Sud. Insomma: siamo certamente di fronte ad un’attestazione 
occidentale di un cosiddetto market-building, tipologia monumentale 
di cui l’Asia Minore ci ha conservato numerosi esempi.

Per quel che riguarda il lato Nord, il saggio condotto tra il 2014 e il 
2015 ha confermato che la struttura ad archi – individuata in un settore 
limitrofo, ma qui assente – fu messa in opera, con funzione di sostru-
zione della parete rocciosa friabile, solo in corrispondenza di pericolose 
lacune; e che forse servì al tempo stesso a sostenere il secondo ordine 
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della stoa a metà del lato Nord, laddove si apriva un accesso al secondo 
ordine dalla terrazza superiore retrostante. Lo scavo ha di nuovo evi-
denziato che il muro di fondo del portico correva parallelo alla parete 
rocciosa, diviso da essa da un ambulacro di ispezione, celando gli archi 
alla vista di chi percorreva la navata interna.

Viene così ulteriormente confermata non solo la notevole monumen-
talità della grande stoa Nord, degna delle maggiori stoai regie elleni-
stiche, ma anche la originalità del progetto che distingueva le parti di 
servizio (ala Est) dal resto, adattandosi efficacemente alla morfologia 
del luogo con soluzioni scenografiche e funzionali al tempo stesso.

Per quanto concerne le indagini nel santuario di Punta Stilo a Kaulo-
nia, le indagini del 2014 a Sud del tempio hanno arricchito la già ampia 
tipologia di apprestamenti per il culto relativi alla fase più monumen-
tale del complesso – quella del V sec. a.C. Mentre a Nord della terrazza 
templare è stata impostata una nuova area di scavo, che forse getterà 
luce sulla fase più recente di frequentazione dell’area.

Mi preme ringraziare di cuore il Direttore della nostra Scuola e gli ami-
ci del Servizio Parco Archeologico di Segesta e delle Soprintendenze ai 
BB.CC.AA. di Trapani e di Palermo, insieme a quelli della Soprintenden-
za Archeologica della Calabria, i quali ci hanno sempre assicurato il loro 
supporto, anche in questo momento non facile per le amministrazioni 
pubbliche.

Una menzione particolare va, come sempre, al personale e ai collabora-
tori del Laboratorio, il cui impegno ha consentito di realizzare i progetti 
di ricerca sia in Sicilia e in Calabria che nella sede pisana, fino all’elabo-
razione e alla redazione finale di queste Notizie. Sono inoltre grato, per la 
consueta amichevole disponibilità unita ad una indubbia professionalità, 
alla Redazione degli Annali, nonché a tutti gli amici delle Edizioni della 
Normale.
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3. Kaulonia. Area a NordEst della vasca rituale 
(SAS 3; 2014)
Riccardo Olivito

La campagna di scavo del settembre 2014 ha interessato un settore 
posto all’interno del grande edificio a pianta rettangolare che fronteggia 
la gradinata del tempio e di cui sono ancora ben visibili i resti di almeno 
tre strutture murarie1. Una di esse, mal conservata ed orientata in senso 
NordOvest-SudEst, delimita l’edificio nella sua parte Nord (USM 378); 
la seconda, che con la precedente forma un angolo retto, è orientata in 
senso NordEst-SudOvest (USM 340); infine, una terza struttura mu-
raria, parallela ad USM 378 e formante a sua volta un angolo retto con 
USM 340, si estende per un lungo tratto (m 35 ca.), intervallata da corti 
speroni o transetti, orientati in senso NordEst-SudOvest, e da aperture 
poste ad intervalli regolari (fig. 61).

Il nuovo saggio di scavo, delle dimensioni complessive di m 7 (in sen-
so NordEst-SudOvest) x m 6,5 (in senso SudEst-NordOvest), è stato 
impostato a m 10,30 ca. ad Est dall’angolo formato dalle strutture mu-

  Un sentito ringraziamento va a tutti i colleghi che hanno collaborato allo scavo, 
ed in particolare alla dott.ssa O.S. Cannistraci, con la quale ho potuto condividere lo 
scavo in questo settore e le cui osservazioni sono state di fondamentale importanza 
nella redazione di tale relazione. Ringrazio inoltre C. Cassanelli ed E. Taccola per la 
documentazione grafica.

1  Un’accurata conoscenza dell’edificio, già massicciamente indagato negli anni Ses-
santa del XX secolo, risente inevitabilmente della scarsezza dei dati relativi ai risultati di 
tali attività di scavo: cfr. Iannelli 1992 e Iannelli, Rizzi 1985. Inoltre, l’area esterna 
all’angolo SudOvest dell’edificio in questione è stata in parte indagata nel corso degli 
scavi dell’Università di Pisa e della Scuola Normale Superiore, che hanno interessato in 
primo luogo la grande vasca rituale posta tra la gradinata del tempio ed il suddetto edi-
ficio: cfr. Gargini 2003; sulla grande vasca rituale e, più in generale, sull’articolazione 
planimetrica di questo settore del santuario di Punta Stilo, vd. Parra 2002a, Gargini 
2007 e, più recentemente, Parra 2011, pp. 24-7.
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rarie UUSSMM 378, 340 e 341, ed ha inglobato non solo una delle aper-
ture visibili nel lungo muro meridionale dell’edificio (in questo punto 
identificato dalle UUSSMM 3002 e 3003), tamponata da un accumulo 
di pietre e ciottoli (US 3008), ma anche due dei corti transetti che si 
proiettano da quest’ultimo verso la gradinata del tempio (rispettiva-
mente USM 3001 a NordOvest e USM 3004 a SudEst).

Allo stesso tempo, il limite settentrionale del nuovo saggio di scavo è 
coinciso con l’ideale prosecuzione verso SudEst del muro USM 378. È 
tuttavia opportuno sottolineare fin da subito come di quest’ultimo non 
si sia trovata traccia in questo punto del sito2.

Dopo aver ripulito l’area di scavo dagli accumuli post-moderni, anche 
grazie all’impiego di un piccolo mezzo meccanico, si è potuto identifi-
care uno strato di limo molto compatto (US 3007), decisamente potente 
in prossimità dell’apertura tra i muri USM 3002 e USM 3003, e meno 
consistente nella parte più settentrionale dell’area di scavo. La scarsa 
quantità di materiale rinvenuto in tale US, nonché le sue caratteristiche 
compositive e deposizionali suggeriscono una sua interpretazione come 
strato di colluvio di origine naturale. Quest’ultimo dovette formarsi in 
seguito ad una o più ondate che colmarono almeno parzialmente l’edi-
ficio, a causa della dismissione o del non più perfetto funzionamento 
del grande canale collettore che già P. Orsi aveva individuato nell’area 
intermedia tra la gradinata del tempio e l’edificio di cui si sta trattando, 
e che doveva convogliare le acque provenienti dall’area urbana dirot-
tandole verso la costa3.

Fu proprio la parziale inondazione dell’edificio, testimoniata da US 
3007, la probabile causa dell’abbandono di quest’ultimo, o almeno di 
una parte di esso, e della conseguente e necessaria tamponatura di al-
cune delle sue aperture dimostrata dal già ricordato accumulo di pietre 
e ciottoli US 3008. Sfortunatamente, i dati cronologici a nostra dispo-
sizione non sono numerosi. Ciononostante, è possibile ipotizzare che 

2  In una fase più avanzata dello scavo, l’estensione dell’area interessata dalla ricerca è 
stata ridotta in senso Nord-Sud, con la volontà di concentrarsi nell’unico settore in cui 
il deposito stratigrafico risultava maggiormente consistente, ossia quello posto a ridosso 
delle strutture murarie superstiti. Quanto all’area Nord, essa sembra caratterizzata dalla 
presenza esclusiva di un potente e molto compatto strato di sabbia.

3  Cfr. Orsi 1914, pp. 880-1.
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l’ondata di limo che rese inagibile l’edificio dovette avvenire nel corso 
del pieno IV sec. a.C.4.

Al di sotto dello strato di colluvio naturale, in prossimità delle strut-
ture murarie superstiti, lo scavo ha messo in luce un livello a matri-
ce sabbiosa (US 3009), piuttosto compatto, ricco di ciottoli di piccole 
dimensioni e frammenti di laterizi (prevalentemente tegole piane con 
dente) anche di medie dimensioni. Lo strato, più consistente in prossi-
mità delle strutture murarie che definiscono a Sud l’edificio, ha restitui-
to scarsi materiali, tra i quali si segnala per il suo interesse iconografico 
un frammento di matrice in terracotta, ben conservata e decisamente 
poco usurata, dal profilo circolare nella parte superiore, raffigurante il 
volto di un cavaliere con elmo di tipo italico e la testa di un cavallo. Tale 
rinvenimento, per il momento isolato nel contesto kauloniate, è senza 
dubbio di grande interesse e testimonia verosimilmente l’esistenza di 
un’officina attiva in età piuttosto avanzata (IV-III sec. a.C.), sebbene 
non ci siano al momento dati sufficienti per stabilire l’esatta collocazio-
ne dell’ergasterion all’interno del santuario o delle aree immediatamen-
te adiacenti ad esso, né per definire la funzione di tali prodotti5.

Lo strato US 3009 copriva un livello di sabbia e ciottoli, molto com-
patto, ma povero di materiali (US 3010), il quale a sua volta risultava 
coprire un ulteriore livello a matrice sabbiosa, ancora una volta ricco di 
frammenti di tegole piane con dente, disposti di piatto e di taglio, ma in 
maniera piuttosto incoerente e dunque difficilmente interpretabili quali 
resti di crollo di copertura (US 3012)6 (fig. 62).

I laterizi in questione poggiavano su un ulteriore strato a matrice sab-
bio-limosa di colore giallo, molto compatto, con ciottoli, ma pressoché 
privo di materiali ceramici (US 3013) che, nel settore immediatamente 
a Nord dell’apertura presente tra USM 3002 e USM 3003, risultava inte-
ressato da una fossa di forma grossomodo ellittica (US 3015). Il taglio si 

4  Accanto ad alcuni materiali residuali, si segnala la presenza di due frammenti di 
lekanai a bande, di due anfore e di alcuni frammenti di vernice nera, tutti inquadrabili 
tra la fine del V e la metà del IV sec. a.C. ca.

5  La matrice in questione è in corso di studio da parte della Dott.ssa Raffaella Lupia, 
che ringrazio molto per le utili informazioni preliminari fornitemi.

6  Una probabile conferma dell’impossibilità di riferire le tegole al crollo di un tetto 
potrebbe essere costituita dalla differente metrologia riscontrabile sui diversi esemplari 
rinvenuti.
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presentava piuttosto netto nella metà orientale della buca, mentre meno 
definito era il margine occidentale. La buca risultava riempita da uno 
strato di sabbia e ciottoli, con scarsissimi materiali ceramici (US 3014), 
mentre sul fondo è stata messa in luce una serie di ciottoli e pietre di 
medie e grandi dimensioni (US 3016), sulla cui natura le indagini future 
potranno gettare nuova luce (fig. 63).

Infine, al di sotto di US 3013, lo scavo ha evidenziato la presenza di 
un ulteriore livello (US 3017), rappresentato da uno strato a matrice 
sabbiosa, estremamente compatto e ricchissimo di ciottoli di piccole 
dimensioni, leggermente in pendenza in senso Ovest-Est. Quest’ulti-
mo strato è stato individuato ma non scavato e pertanto, insieme all’US 
3016, dovrà costituire il punto di partenza per future indagini in questo 
settore.

In sintesi, dopo aver dimostrato con la campagna del settembre 2014 
la presenza di una consistente sequenza di strati di colluvio di origi-
ne naturale che misero fine alla vita dell’edificio posto a Nord della 
gradinata del tempio, le prossime campagne dovranno ulteriormente 
verificare la possibile esistenza di tracce relative alle fasi di vita di tale 
edificio, nonché appurare la natura di ancora labili, ma non improbabili 
strutture preesistenti, a cui, in ultima analisi, potrebbe essere riferibile 
l’accumulo di ciottoli US 3016 (fig. 64).
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61.	 Kaulonia. Santuario di Punta Stilo. Area a NordEst della vasca rituale. 
Planimetria generale dell’area interessata dallo scavo del settembre 2014. Il 
rettangolo indica l’estensione del saggio (C. Cassanelli, 2014).

A destra:
Kaulonia. Santuario di Punta Stilo. Area a NordEst della vasca rituale. 
62.	 Lo strato di tegole US 3012 in una vista da NordOvest.
63.	 La buca US 3015, con l’accumulo di ciottoli e pietre US 3016. In secondo piano, 

le strutture murarie che delimitano a Sud l’edificio rettangolare (USM 3003 a 
sinistra e 3002 a destra). Sullo sfondo la gradinata del tempio dorico.

64.	 Modello image-based dell’area di scavo al termine della campagna 2014. Una 
vista da Sud (elaborazione di R. Olivito ed E. Taccola).
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